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L'ex re dell'effimero si candida 
Lo sosterrebbero Rifondazione e Rete 
«Sono in molti a sollecitarmi 
in questo senso, non solo miei elettori» 

EccoNicolini 
«Sindaco 
anch'io» 
• • Renato Nicolini sindaco? 
«Non lo escludo affatto, sono 
In molti e non solo tra i miei 
elettori a sollecitarmi in que- ' ' 
sto senso». Ma il Pds non ha ' 
candidato Rutelli? «Beh, que- ; 
sto si vedrà...». Quindi uno 
scontro con il leader ambien- •" 
talista? «lo non mi tirerei indie- ' 
tro». - * . .- .•«.-— - _ 

. Alle quattro e mezza del -
pomeriggio l'Adnkronos lan- , 
eia l'autocandidatura di Nico- -
lini. Poco più tardi l'ex re del
l'effimero è a casa sua. appe- , 
na uscito dalla doccia. Prima . 
sì schermisce: «Quel Transat- * 
lanlico è un inferno...si quelle 
cose le ho dette, ma in occa- • 
sioni diverse». Poi però, piano •. 
piano, Nicolini conferma, anzi •. 
si capisce che l'idea di poter . 
essere candidato al posto di -
Rutelli gli piace e assai, e forse •• 
gli piacerebbe anche sfidarlo, 
magari sostenuto da Rifonda- •, 
zione comunista e dalla Rete ' 
che sono alla ricerca di un 
candidato.. ~i ' • 

Ma insomma, Nicolini corre' ' 
da sindaco ? «La proposta di 
Rutelli . io l'ho . sottoscritta * 
quando è stata presentata nel . 
vecchio consiglio comunale •' 
perché eravamo in una situa
zione d'emergenza - dice il 
parlamentare della Quercia -. • 
Ora invece le cose stanno di
versamente, anche il risultato 
del 6 giugno dimostra che il 
Pds va bene dove si presenta • 
con il suo simbolo, in modo ' 
molto caratterizzato». - - , , ; 

L'inventore dell'estate ro
mana ammette che la sua 
candidatura è sul tappeto: -
«Non l'ho lanciata io - dice -. 
Nel corso di un convegno so- , 
no stati alcuni esponenti del 
Pds a dire che in campo c'era
no, oltre alla candidatura di 
Francesco Rutelli, quella di 
Gianfranco Amendola e quel
la di Renato Nicolini. Lunedi 
c'è un'altra assemblea al Car-. 
roccio di quel comitato del 
quale fanno parte esponenti ' 
di varie forze di sinistra, io ci 
sarò». •• IÌ-

Cosl, quando nel Pds sem
brava ormai che i giochi fosse
ro fatti, con Achille Occhetto 
in persona che ripete quasi 
settimanalmente che a no
vembre l'uomo su cui punterà 
la Quercia sarà Rutelli, Renato 
Nicolini mette sul piatto la sua 
candidatura. Difficile che lui 

La corsa a sindaco piano piano s'affolla. Ora a sini
stra c'è anche Renato Nicolini, che si prepara a 
scendere in campo e a creare una situazione simile 
a quella di Torino. Probabilmente a sostenere l'ex re 
dell'effimero saranno Rifondazione comunista e la 
Rete. «Quella di Rutelli era una proposta d'emergen
za... Ora le cose sono cambiate. 11 Pds ha bisogno di 
caratterizzarsi, lo dimostrano i risultati elettorali». 

CARLO FIORINI 

possa diventare il candidato 
del Pds. Ma potrebbe essere 
invece il candidato di Rifon
dazione comunista e della Re
te, come a Torino. 

Tra il Pds e Rifondazione 
nel corso di alcuni incontri, è 
stata valutata l'impossibilità di 
arrivare ad una convergenza 
su Francesco Rutelli al primo 
turno. Anche se è scontato un 
patto alla seconda tornata. Ma 
ora è da vedere ciò che acca
drà all'interno di Rifondazio
ne comunista, dove l'ala cos-

suttiana pare che sia intenzio
nata ad uno scontro aspro 
con il Pds e quindi pronta a 
giocare la carta della candida
tura di Nicolini, che determi
nerebbe una situazione di ti
po torinese. C'è invece una 
parte più unitaria, che vorreb
be far scendere in campo una 
candidatura di prestigio ma 
esplicitamente di bandiera, 
come potrebbe essere quella 
di Luciana Castellina, per poi 
andare alla confluenza su Ru
telli da una posizione di forza 
nel secondo turno. 

Il Campidoglio. 
In basso da 
sinistra 
Nicolini, 
D'Onofrio e 
Ciccardini 

.SUMiMteliul! 

Un'«operazione Sturzo» 
a distanza di quaranta anni 
La scusa: il presidenzialismo 
Ciccardini: «Fanno sul serio» 

Destra di ritorno 
De, PsieMsi 
serrano le fila 
Tra De e Movimento sociale il giorno dell'abbraccio. 
«Siamo uniti iaquesto comitato solo per promuove
re il presidenzialismo..̂ , nessun patto trasversale», di
cono i promotóri del comitato presidenzialista. Ma 
sotto l'insolita tavolata (D'Onofrio, Redler, Salatto, 
Ricci), si, prepara l'alleanza in vista delle prossime 
comunali. Il pattìsta Ciccardini: «Quelli fanno sul se
rio... mi torna in mente l'operazione Sturzo». -

am Dal fondo della sala il 
missino Teodoro Buontempo, 
il «Piccolo grande uomo» della 
Fiamma capitolina, quello che 
ha guidato l'assalto squadrista 
a Montecitorio, scruta l'insolita 
tavolata: il gomito del de Fran
cesco D'Onofrio che sfiora 
quello del repubblicano Giu
liano Masci, seduto accanto al 
socialista Adriano Redler. Al 
centro, ben in vista, c'è un altro 
de, Polito Salatto, e poi ancora 
i missini Domenico Gramazio 
e Maurizio Gasparri. All'estre
ma sinistra è seduto Camillo 
Ricci, segretario regionale del 
Pli. In platea poi ci sono tra gli 
altri il segretario regionale del
la De Raniero Benedetto, il 
presidente della I Circoscrizio
ne Enrico Gasbarra, il deputa
to de Fausti e i socialisti Bruno 
Landi e Gian Roberto Lovari. 
«Voglio sperare che sia soltan
to un comitato per la repubbli
ca presidenziale come dicono, 
perchè il Movimento sociale 
non si può confondere in uno 
schieramento politico con i re
sti della partitocrazia, sarei 
pronto a guidare la rivolta del

la base», minaccia Buontem
po, .il missino più votato della 
capitale. 

Ieri all'Hotel Nazionale è na
to il Comitato per la repubblica 
presidenziale. L'obiettivo uffi
ciale è quello di promuovere in 
Parlamento le necessarie rifor
me istituzionali per arrivare al
l'elezione diretta del presiden
te della regione e del presiden
te della repubblica. Ma l'ope
razione, anche se smentita da 
alcuni aderenti al patto presi
denzialista guarda molto oltre: 
alle elezioni comunali di no
vembre, e nella sala della con
ferenza ha aleggiato per tutta 
la mattina lo spinto di France
sco Cossiga, che in fondo del 
risorto spirito presidenzialista 
è stato il padrino quando an
cora era inquilino al Quirinale. 
E basta lare un giro in platea 
per capire che la virata a destra 
della De romana non è uno 
scherzo, e che a Cossiga sinda
co ci pensano un po' tutti. «Il 
problema è convincerli a scen
dere in campo personaggi di 
questa levatura», dice d'Uno-

«Eccesso di potere»: respinta la delibera approvata dal Consiglio comunale di Guidonia 

In alto mare il progetto mercati generali 
Il Coreco boccia la Tenuta del Cavaliere 
• • Il Coreco ha respinto la 
delibera del Consiglio comu
nale di Guidonia che ribadiva 
che la Tenuta del Cavaliere do- -
vesse ospitare i mercati gene
rali. Salvo ennesimi colpi di 
mano, la localizzazione della -
struttura annonaria toma per
ciò in alto mare per l'ennesima 
volta: quella del Cavaliere in
fatti faceva seguito alle scelte, -
via via bocciate, di Castel Ro
mano, Romanina e Lunghcz- ' 
za. Il Comitato regionale di * 
controllo non ha dato il «via li- ; 
bera» per «eccesso di potere e 
difetto di motivazione». -

Già di proprietà del Pio isti- -
tuto e ospedali riuniti, il Cava
liere dopo essere stato sottrat
to al patrimonio del Servizio 
sanitario nazionale (ma il de
creto De Lorenzo di ottobre '92 
ne ripristina la proprietà). ven
ne affidato ai comuni di Roma 
e Guidonia che da allora lo ge-

TOMMASO VERGA 

stiscono in consorzio. La scelta 
dell'area si deve a Franco Car-
raro. A metà agosto di un anno 
fa, i! primo cittadino di Roma, 
negli improbabili panni di «sin
daco metropoliatano», indicò 
la sede dei mercati nel comu
ne di Guidonia, esattamente 
nella porzione di tenuta com
presa in Settcbagni, sulla via 
Tiburtina. Una zona che il 
Campidoglio già conosceva 
per aver due anni prima deli
berato la costruzione di un 
mega impianto di rottamazio
ne - proprio di fronte ai mer
cati generali - a un chilometro 
in linea d'aria dalla discarica 
di rifiuti dcll'«lnviolata». 

Ma sulla tenuta insistono al
meno due problemi: i piani re
golatori di Roma e Guidonia 
ne prevedono la destinazione 
agricola; tutta l'area è protetta 

dalla legge regionale 82 del '90 
che la comprende nel Parco 
dell'Ameno. Per questa parte 
hanno tentato di provvedere il 
19 novembre Alfredo Anto-
niozzi e Michele Svidercoschi, 
al tempo capigruppo de e psi 
alla Pisana, presentando una 
leggina (due articoli in tutto) 
che sotto l'anodino titolo di 
«interpretazione autentica» 
della 82/90 dovrebbe in so
stanza scavalcare i vincoli che 
proteggono la zona. • 

All'opposta latitudine, Mau
rizio Rocchi, Luciano Lucci. 
Enrico Lo Russo e Tommaso 

' Valle, per conto del consorzio 
«Car Spa» il 1" ottobre prende-, 
vano possesso dell'area. Con
troparte - squisita, come si ve
drà -, il comune di Guidonia, il 
quale intendeva cosi esaurire il 
suo ruolo. Perché, pur trala

sciando - ma non l'ha fatto il 
Coreco - accordi di program
ma e legge su Roma capitale, il 
comune avrebbe dovuto in
nanzitutto adottare la «varian
te» di Prg per cambiare la desti
nazione d'uso dell'area: chie
dere la perizia sul valore dei 
terreni; sapere infine chi, come 
e quando lì avrebbe pagati. 
Nulla di tutto questo. Èda pen
sare che Guidonia si sia «fida
ta» del Campidoglio e della Re
gione, delegando ai «poteri for
ti» che volevano i mercati nella 
Tenuta del Cavaliere il compi
lo di tacitare irregolarità, ina
dempienze e omissioni. 

L'«eccesso di potere per di
fetto di motivazione» invocato 
dal Coreco integra i rilievi che 
lo stesso Comitato di controllo 
aveva già formulato 1*11 no
vembre annullando parzial
mente una prima delibera del
lo stesso tenore. A quello 

«stop» Guidonia ha inteso por
re rimedio il 26 aprile. Presenti 
24 consiglieri su 40 (e nessuno 
ha preso la parola) il Consiglio 
comunale ha dichiarato che le 
procedure urbanistiche e la 
mancata valutazione del valo
re dei terreni «risultano supera
te» poiché il 1° dicembre il 
Consiglio ha ratificato la deli
bera della giunta regionale. 
Come dire che siccome Paset
to ha deciso, i mercati vanno 
costruiti nella Tenuta del Cava
liere e tutti sono tenuti a ese
guire. 

Ma evidentemente non è 
dello stesso parere il Coreco: il 
quale ribadisce che la «varian
te» di Prg va adottata, cosi co
me deve esaurirsi il resto delle 
procedure. Sconfessato ulte
riormente Pasetto che il 17 
marzo aveva scritto alla giunta 
di Guidonia (retta da un suo 
sodale) : «Va bene si può fare». 

frio.Ma davvero sarebbe possi
bile un'alleanza di destra in vi
sta delle prossime elezioni? Un 
grande conoscitore dello scu-
docrociato romano, l'onorevo
le Bartolo Ciccardini, passato 
con i Popolari di Segni, ne è 
convinto. «Se penso ai parteci
panti a quel convegno non 
credo proprio che si tratti di 
convinti presidenzialistì, è gen
te preoccupata soltanto di uo-
vare spazi di potere - com
menta Ciccardini -. Hanno 
semplicemente individuato il 
modo per contrastare France
sco Rutelli: collegare la De tra
dizionale delle tessere e delle 
Usi. che ha ancora una sua for
za, con l'elettorato moderato 
che di volta in volta si coagula 
attorno al Movimento sociale o 
ai liberali. È un tentativo seno. 
L'unico dubbio che ho è se 
Cossiga accetterà davvero 
un'alleanza con il Msi, o se 
non stia tirando la volata pro
prio a D'Onofrio, che è una 
persona senza principi e infatti 
non ha esitato a buttarsi in 
questa alleanza». Ciccardini 

poi ricorda che in altre fasi, co
me nel '52, la paura che vin
cesse la sinistra ha portato ad 
operazioni di destra nella De 
Romana. «Allora si tentò con la 
cosiddetta operazione Sturzo 
di dare vita ad una lista civica 
formata da de e fascisti, ma De 
Gasperi diede l'altolà», ora pe
rò, secondo Ciccardini, ('«Ope
razione Cossiga» sarebbe faci
litata dal nuovo metodo eletto
rale». . - -

Proprio sul fronte dei Popo
lari intanto si sta decidendo 
come atteggiarsi sulla candi
datura Rutelli. C'è una spacca
tura tra chi pensa di sostenere 
il leader ambientalista e i fede
lissimi di • Alberto Michelini. 
L'eurodeputato vorrebbe ave
re l'opportunità di tentare il 
primo turno, convinto di esse
re un'ottima bandiera. I colla
boratori di Segni intanto smen
tiscono che il leader referen
dario possa essere un candida
to a sindaco e giudicano la 
proposta, lanciata sempre da 
D'Onofrio, come una provoca
zione. 

ac.F. 

A quale compromesso 
è disposta la sinistra? 

WALTER TOCCI 

• • Confesso che non rie
sco più a seguire le tante pro
poste di alleanze, poli, car
telli che vengono proposti. 
Queste formule girano intor
no alla sostanza, senza af
frontarla di petto: per vincere 
le elezioni, occorre che tra la 
sinistra e quella che una vol
ta si chiamava la borghesia 
riformatrice si trovi un com
promesso basato su un pro
gramma di governo. Se par
liamo di questo ci intendere
mo meglio. Per compromes
so intendo l'opposto della 
consociazione: il primo resti
tuisce dignità alla politica co
me mediazione tra opzioni, 
interessi e soggetti che si 
confrontano alla luce del so
le: la seconda degrada le isti
tuzioni nella gestione affari
stica. 

Che ne facciamo di Roma? 
partiamo da qui. Sarebbe 
sbagliato se da sinistra non 
vedessimo i risultati dello svi
luppo, sono record naziona
li. Nella rivoluzione terziaria 
è nato un nuovo ceto bor-' 
ghese - come forse Roma 
non ha mai avuto - che ha 
creato una miriade di picco
le e medie imprese nel varie
gato campo dei servizi. Que
sto gruppo sociale ha vissuto 
gli anni 80 con l'euforia degli 
affari, pensando che potesse 
bastare la propria iniziativa. 
Oggi però è arrivato il gelo 
della crisi, non solo nell'in
dustria: il terziario ha perso 
ben 3.500 imprese nel '92: lo 
spettro della disoccupazione 
avanza in tutti i settori. I vec
chi margini di manovra sono 
consumati, non se ne esce 
senza una riforma del siste
ma urbano. Qui è lo spazio 
per il possibile compromes
so tra gli ambienTlpborghesi 
più disponibili verso un nuo
vo spirito pubblico e unast-
nistra più determinata a ri
baltare il vecchio modello di 
sviluppo. 

La crisi mette in mostra an
che il rovescio della meda
glia: è stato uno sviluppo 
drogato, sprecone e ingiusto. 
Dicevano «privato è bello», 
ma i dati del censimento '91 
dimostrano che almeno la 
metà del nuovo terziano è 
stato foraggiato da una spesa 
pubblica clientelare. Parlava
no di moderno, ma invece 
della produzione sì favoriva 
la rendita fondiaria. Promet
tevano benessere, ma per al
meno 240.000 romani la po
vertà diventava più aspra, 
nonostante il forte aumento 
del RI, altro che politica dei 
redditi. Ora ci troviamo ad af
frontare un'acuta questione 
sociale avendo smantellato 
le strutture del Welfare; biso
gna ricostruirle anche se in 
modo non statalista. -

Governanti onesti potran
no avere anche l'autorevo
lezza per chiedere ai romani 
di rinunciare alle tante forme 
di abusivismo (edilizio, com
merciale, tributario, patrimo
nio e affissioni) che hanno 
dato luogo ad una sorta di 
kenynesismo dell'illegalità. 

Le risorse ci sono, bisogna li
berarle dale nicchie di Tan
gentopoli. 

1 vecchi poliUcanti hanno 
avuto tanto consenso - ora si 
tende a dimenticarlo - per
ché, oltre a rubare, hanno sa
puto creare un sistema di 
convenienze per tanta parte 
della società, ma a discapito 
del bene comune. Non si 
esce perciò da Tangentopoli 
senza una riforma economi
co-sociale. Per la sinistra go
vernare la metropoli significa 
riconciliare la politica con i 
mondi vitali. Ed è quello che 
sta facendo quel variegato 
campo dell'associazionismo 
che si è espresso conia costi
tuente della strada. Unire la 
sinistra è un work in pro
gress. 

La proposta di Amendola, 
fatta su questo giornale, ri
schia di produrre tante scato
le cinesi: prima un cartello 
tra Rete, Rifondanzione . e 
Pds, poi una designazione 
del candidato a sindaco e in
fine un accordo con gli altri. 
Si rischia di raccogliere il 30% 
e 11 fermarsi. 11 nodo è il pro
gramma, è la qualità del 
compromesso che si scrive 
di fronte all'elettorato. Su 
questo punto vogliamo por
tare il contributo di proposta 
del Pds romano. Noi non ci 
siamo fatti piegare da Tan
gentopoli, come purtroppo è 
accaduto a Milano; abbiamo 
condotto una lotta vigorosa 
contro lo sbardellismo e de
nunciato i metodi e gli attori 
di Tangentopoli molto prima 
che li svelassero i magistrati. 
Non intendiamo fare, come a 
Torino, l'appendice del par
tito moderato. Mettiamo le 
nostre risorse politiche al ser
vizio di una sinistra che vinca 
la sfida per il governo di Ro
ma. Non ci sono poli preco
stituiti che danno garanzie: 
condivido pienamente il sen
so dell'articolo di Amendola: 
ciascuno porti nell'intesa la 
propria peculiarità sacrifi
cando lo spirito di parte. Cari 
compagni di Rete e Rifonda
zione non fate mancare le 
vostre ragioni: il compromes
so sarà migliore se a scriverlo 
ci sarete anche voi. E affron
tiamo subito anche la que
stione del candidato, sareb
be ipocrita rinviare di qual
che mese, dal momento che 
tutti già ne parlano. Non par
tiamo da zero: in Campido
glio c'è stata una dura lotta 
politica contro Tangentopoli 
e gli inquisiti hanno sbarrato 
la strada a Francesco Rutelli: 
tanta gente ha visto in questa 
candidatura l'occasione del
la svolta e intomo ad essa 
sembra • possibile scrivere 
quel compromesso tra sini
stra e borghesia moderata. 
Voi non l'appoggiaste per
ché quel Consiglio era ormai 
delegittimato; ma oggi che 
cosa avete da dire sulla per
sona? Voglio capire, ci sono 
altri nomi che possono ga
rantire quel compromesso? 
Parliamone, andiamo ai me
rito con franchezza, di meto
do si può anche morire. 

La protesta di Pds, Verdi, Cgil e Sunia contro i lOOmila provvedimenti 

«Blocchiamo le sentenze di sfratto» 
Il 16 manifestazione in Campidoglio 

BIANCA DI GIOVANNI 

*•" Bloccare gli sfratti. Lo 
chiedono Cgil e Sunia, lo chie
dono Pds e Verdi che mercole
dì prossimo chiamano i cittadi
ni a una manifestazione in 
piazza del Campidoglio (ore 
11,30) per sensibilizzare l'am
ministrazione sul problema 
delle lOOmila sentenze di sfrat
to emanate a Roma, tra cui 
20mila esecutive e 7.500 con 
autorizzazione di intervento 
della forza pubblica. L'allarme 
è cresciuto dopo che il Tar ha 
annullato l'ordinanza, firmata 
quattro anni fa dal Prefetto Ca
ruso, che obbligava gli Enti 
pubblici a destinare il 50 per 
cento degli alloggi liberi a chi 
era stato sfrattato con l'uso 
della forza pubblica, Era la co
siddetta ordinanza sul passag
gio da casa a casa, salutata 
nel!' 89 come una iniziativa 
concreta in favore dei più de-

boli.Dopo la decisione del Tri
bunale amministrativo, il Pre
fetto Sergio Vitiello ha gettato 
acqua sul fuoco. In pratica per 
Vitiello la situazione non cam-
bierà di molto. Per legge, infat
ti, resta fissata la quota del 50 
per cento da destinare agli 
sfrattati, mancherebbe soltan
to la specificazione delle fami
glie «buttate fuori» dalla poli
zia. Ma il Prefetto assicura in 
una nota che, grazie al lavoro 
di una commissione prefetti
zia, si terrà conto in ogni caso 
delle «situazioni socialmente 
rilevanti (presenza di anziani, 
handicappati, minori nei nu
clei familiari soggetti allo sfrat
to)».. ... 

Insomma, nulla di grave? 
Non proprio. Il problema casa 
nella capitale resta esplosivo, 
come hanno sottolineato ieri 
mattina in una conferenza 

stampa esponenti del Pds ca
pitolino. Mario Schina, respon
sabile del settore casa, Esteri-
no Montino, ex consigliere co
munale, e Lionello Cosentino, 
consigliere regionale, hanno 
chiesto in primo luogo l'impu
gnazione al Consiglio di Stato 
della decisione del Tar. Poi si 
sono appellati al Commissario 
Voci e al prefetto perché si 
blocchino tutti gli sfratti e si so
spenda l'uso della forza pub
blica, fino a quando il Parla
mento non elaborerà una nuo
va legge sulla materia. Il Pds ' 
propone la costituzione di un 
osservatorio cittadino, in cui 
tutte le assegnazioni, le gra
duatorie e i contratti di loca
zione degli Enti proprietari di 
appartamenti siano resi pub
blici. Si garantirebbe, in questo 
modo, uno strumento limpido 
di gestione del grande patri
monio immobiliare pubblico 
(circa 30mila abitazioni di 

proprietà comunali, più le 
88mila dello lacp).È seguita 
un'allarmante panoramica sul
la questione abitativa. Quasi 
duemila occupazioni abusive, 
estimi catastali ancora non ri
visti, con un'ingiusta distribu
zione dell'imposta comunale 
sugli immobili, la situazione di 
stallo in cui si trova lo laep. In 
più l'edilizia residenziale pub
blica impantanata in procedu
re farraginose e inefficaci. Ulti
mo punto è stato il supera
mento dell'assistenza al'oggia-
tiva con l'apertura delle gate 
tra i progetti presentati dagli 
operatori. 11 Comune spende 
30 miliardi l'anno per ospitare i 
1.100 famiglie (circa 3.600 
persone) nei residence. E an
che se il Consiglio comunale 
ha varato un anno fa un rego
lamento sull'assegnazione del
l'assistenza, nessuna verifica è 
stata ancora fatta sulle reali 
esigenze degli assistiti. 


